
DEMOCRAZIA CRISTIANA

CONSIGLIO NAZIONALE

VERBALE  DELL’ 11 LUGLIO (prima bozza Tramonte)

RIUNIONE CONSIGLIO DEL 11 GIUGNO 2022 ORE 16,30, VIA ZOOM

Presenti : Luciani Nino, Pazienza Gabriele, Leonetti Carlo, Moretti Antonio, Tramonte Cosimo, Rosini Franco,

De Leonardis Massimo, Pellicci, Baldo, Giovannelli, Bertè, Trenti, De Fanis, Barbara, Graziano Antonino, Di 

Ianni Enea. User (?), Domenico (?).

Rosini chiama il dott. Cosimo Tramonte per il compito di Segretario verbalizzante.

ODG:

1. Approvazione verbale del Consiglio Nazionale del 23 aprile 2022; 

3. Deliberazione concernente l’attribuzione della titolarità del codice fiscale al Segretario Amministrativo, e 

l’apertura del conto corrente bancario della DC; 

4. Varie ed eventuali. 

----------------------------------------------------

Alle ore 16,24 il Presidente del Consiglio, constatato la presenza di 18 Consiglieri Nazionali + alcune deleghe

su ___ facenti parte dà inizio alla seduta per discutere dei punti iscritti all’OdG.

Si passa all’odg.

Il presidente del Consiglio Rosini, mette in votazione il  primo punto dell’OdG, approvazione verbale del

Consiglio Nazionale del 23.04.2022.

Chiede di intervenire Moretti. Presidente io non conosco né il verbale né il suo contenuto. Inoltre, come si

può modificare così profondamente lo statuto.

Dopo l’intervento di Moretti si passa all’approvazione del primo punto. Il Consiglio approva a maggioranza

con le astensioni di Moretti e di Giannelli + le deleghe a lui associate.

Pazienza chiede al Presidente Rosini se si possono avere una o più deleghe.

Risponde il Segretario Politico Luciani che chiarisce, in base al Codice civile, non vi sono limiti al numero di

deleghe che si possono avere.

Luciani,  inoltre,  afferma  che  lo  Statuto  è  stato  già  approvato  e  adesso  bisogna  solo  renderlo  noto

all’esterno. C’è bisogno di far conoscere a tutti il testo emendato ed infine approvarlo.

Interviene il Presidente del Consiglio nazionale Rosini. Avendo verificato la non perfetta corrispondenza tra

il testo emendato e …………………………………………………………………………………………………..(da integrare)

Moretti si dice contrario alle modifiche statutarie, in quanto queste sono materie esclusive del Congresso.

Pertanto, lamenta, che le modifiche apportate rappresentano una forma di gestione autoritaria del vertice.

Luciani,  lo  Statuto è del  1994,  da allora,  molte cose sono cambiate.  Per questo già nel  XIX Congresso

tenutosi il 20 ottobre del 2020, sono state proposte ed approvate (con i 3/5 dei delegati) alcune modifiche

statutarie.

Moretti: Posticipare la data del prossimo Congresso nazionale è un modo di sequestrare la DC solo per

motivi di persistenza del potere personale

Pazienza: Presidente, chiede di ritornare a trattare i punti iscritti nell’OdG.

Leonetti: dichiara il  suo disaccordo con Moretti, in quanto la DC ha la necessità di ricostruire gli  organi

statutari.



Pellicci: chiede che si ritorni a trattare i punti all’OdG e che il dibattito sia riportato a tono più moderati.

Il  Presidente  del  C.N.  Rosini  pone  in  discussione  il  Punto  due  all’OdG,  “Deliberazione  concernente

l’attribuzione della titolarità del <codice Fiscale al Segretario Amministrativo e l’apertura del conto corrente

bancario dellaDC”;

Luciani chiede ed ottiene la parola.

Per l’apertura del  Cod. Fiscale siamo in forte ritardo. L’Agenzia delle Entrate, in precedenza ci voleva dare

un nuovo Cod.  Fiscale,  ma questo non ci  avrebbe resi  eredi  della  DC storica.  Per  questo noi  abbiamo

chiesto, ed ottenuto, il vecchio C.F. (datato 1980). Perché, ci fosse riconosciuto tale nostro diritto, c’è voluto

un anno e mezzo. Senza il C.F. non si poteva aprire un c.c. idoneo a versare nelle casse della DC le quote

delle iscrizioni dei soci. Durante il Congresso abbiamo nominato Leonetti come Segretario Amministrativo e

Pazienza (presidente del Partito e Rappresentante Legale) come controllore degli atti amministrativi.

Antonini: Propone la doppia firma congiunta tra il Rappresentante Legale ed il Segretario Amministrativo.

Giovannelli: Chiede a Pazienza perché non da delega.

Leonetti: quando la D.N. approva un pagamento è perché c’è un mandato di pagamento.

Ianni: In tutte le associazioni il Presidente è il Responsabile legale. Pertanto, è importante andare avanti e

non perdere tempo. Tempo che non abbiamo. Pazienza, deve essere delegato a detenere il Codice Fiscale.

Luciani:  nell’ambito  di  un  partito  l’onestà  delle  persone  non  basta,  c’è  bisogno  di  un

commercialista/ragioniere, cioè di uno esperto nella contabilità.

Leonetti: lo sdoppiamento della firma serve a rendere collegiale la gestione del partito.

Pazienza: non è d’accordo con Leonetti.

Tramonte: visto che il tempo è poco, e non vi sono i numeri legali per procedere ad un ulteriore modifica

statutaria che assegni la responsabilità legale del partito in capo al Segretario amministrativo, propone di

andare avanti con l’attuale norma statutaria,  visto anche la necessità urgente di accettare e versare le

quote degli iscritti.

Luciani: ritiene necessaria la modifica dello Statuto.

Leonetti: propone di aprire un conto con firma disgiunta (Leonetti/Pazienza).

Luciani: propone di dotarsi di una carta prepagata, in attesa di aprire il c.c., dove versare le quote sociali.

Rosini: propone che sia Leonetti ad aprire la carta prepagata.

Tramonte: propone che Pazienza, senza perdere ulteriore tempo, apra subito il conto corrente.

Rosini:  formula  un  documento  per  l’apertura  di  un  conto  corrente.  “Il  Consiglio  nazionale,  invita  ed

autorizza,  il  Segretario amministrativo Carlo Leonetti ad aprire un conto corrente, a lui intestato per le

finalità dell’art.  127 dello Statuto, esclusivamente dedicato agli  incassi  della DC e eventuali  pagamenti,

sempre della DC, purché autorizzati dalla D.N. del Partito, in ogni caso senza mai sforare la disponibilità

corrente del conto. Si precisa che la suddetta operatività e da intendersi limitata nel tempo, non oltre tre

mesi”.

Pazienza: MOTIVAZIONI

 MOTIVAZIONI DEL VOTO CONTRARIO DA ME ESPRESSO RIGUARDO ALLA VOTAZIONE SUL PUNTO

N. 3 ALL’Odg NELLA RIUNIONE DEL C.N. DELL’ 11/06/2022 , E CIOE’, SULL’AUTORIZZAZIONE DEL

C.N. AL S.A. SIG. LEONETTI CARLO, AD APRIRE UN C/C A SUO NOME MA DEDICATO ALLA DC SUL

QUALE CONFLUIRE LE SOMME DERIVANTI DALLE QUOTE ASSOCIATIVE DEI SOCI DC E/O DI ALTRO

TIPO, MA SEMPRE DESTINATE ALLA DC, CON PIENO POTERE DI OPERATIVITA’ SU DETTO CONTO

CORRENTE.

Ho espresso voto contrario sull’argomento perché ritengo, in qualità di legale rappresentante della

Democrazia Cristiana, che detta autorizzazione da parte del C.N. è assolutamente illecita e illegale,



in quanto, prima di tutto detto compito spetta per legge al legale rappresentante e non ad altri

nominati dal C.N.,  e poi, tutte le somme derivanti dal tesseramento dei  soci alla DC e altre di

qualunque altro tipo (es.  donazione,  sponsorizzazioni  e  quant’altro  destinate alla  DC),  devono

essere  tracciabili  e  confluite,  di  conseguenza,  su  un  c/c  intestato  alla  DC  al  fine  di  poterle

dichiarare in bilancio annuale, altrimenti non sarà possibile dichiararle e diventerebbero fondi in

nero vietati dalla legge.

Inoltre  con questa delibera il  C.N.  sconfina in un potere di  rappresentanza  legale  che non gli

compete  perché  è  di  esclusiva  pertinenza  del  legale  rappresentante  e  quindi  del  Presidente

nazionale al quale il C.N. in questo caso, gli ha sottratto illegalmente.

In fine contesto anche le modalità con cui è stata condotta detta votazione perché ritengo che,

poiché le proposte molto semplicemente erano solo due, una espressa dal S.N. ( autorizzazione

apertura c/c al S.A. poi messa a votazione) e l’altra espressa dal sottoscritto ( apertura del c/c

ufficiale  della  DC  a  firma  del  legale  rappresentante  e  quindi  tutto  legale,  ma  esclusa  dalla

votazione), e la maggioranza dei presenti si era già espressa contraria alla proposta del S.N. , si è

cercato di creare volutamente un dibattito inutile per oltre due ore al fine di indurre alcuni membri

a decidere di abbandonare la riunione stufi di sentire proposte illegali, per poi alla fine mettere a

votazione una sola proposta sicuri oramai che i voti contrari erano inferiori. Tengo a precisare che

dall’inizio della riunione il Presidente del C.N. ha effettuato un conteggio dei presenti, compreso le

deleghe, dichiarando che non vi era una maggioranza sufficiente per approvare detta proposta,

però alla fine invece, pur di mettere ai voti la proposta del S.N. con un numero di presenze molto

inferiore, la maggioranza miracolosamente era sufficiente, cosa assolutamente falsa!!!!! (Questa

delibera  non  è  altro  effettivamente  una  modifica  di  statuto  mascherata  dalla  parola

"Autorizzazione al S.A., per cui non vi era alcuna maggioranza valida per metterla ai voti.)

Tramonte: Si dichiara d’accordo con quanto espresso da Pazienza.

Antonini: Egregi  componenti dopo aver letto le note ed aver sentito tutte le orgomentazioni a mio avviso

occorrerebbe rivedere lo statuto poiché dà origine a tutte le liti oltre che dopo una rapida lettura mi sembra

un pò vetusto. La soluzione che pongo alla vostra attenzione è la seguente:

A ) elezione di un sindaco che rappresenta un comune; B) comitato dei sindaci della provincia che elegge un

rappresentate provinciale con carica rotativa ed annuale; C) comitato provinciale regionale composto dalle

rappresentanti delle provincie; D)  Segretario politico regionale. 1 persona ogni 3 ml di abitanti; E) una

presidenza  unica  con  incarico  annuale  e  rotativo  con  compiti  di  rappresentanza  tra  i  componenti  la

direzione nazionale; F) un Segretario politico Nazionale con compiti organizzativi;  G)direzione Nazionale

composta dai rappresentati regionali con un suo presidente a turnazione tra i componenti; H) un ufficio 

legale  con  la  rappresentanza  legale  del  partito  con  compiti  legali;  I)  Un’  Ufficio  amministrativo  con  il

segretario  amministrativo  con  responsabilità  economico  patrimoniale;  L)  riunioni  digitali  delle

rappresentanze, indette dal segretario politico nazionale, semplice diretta e partecipativa.

Alle ore 18,36 Antonini abbandona il C.N..

Ianni: Non condivide la proposta del Presidente Rosini e abbandona i lavori.

Pellicci: dichiara di votare no alla proposta del Presidente Rosini.

Il Presidente Rosini mette ai voti la proposta dell’apertura del conto da parte di Leonetti.

De Leonardis, non vota perché al momento della votazione non è inquadrato e quindi materialmente non

presente.

La proposta messa ai voti vede:

favorevoli: 6 presenti + 4 deleghe;

contrari: 5 presenti + 3 deleghe;



astenuti: 1 Trenti.

La proposta del Presidente Rosini è approvata a maggioranza.  

La seduta termina alle ore 18,00.   

IL PRESIDENTE DELLA RIUNIONE:  Dott. Franco ROSINI

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE: Dott. Cosimo Damiano TRAMONTE



(Testo delle integrazioni di Moretti e Pazienza inviate in due allegati con mail al Presidente Rosini dal 

Segretario verbalizzante Tramonte in data 18 luglio 2022)

Dichiarazione di Moretti 

La DC è sotto sequestro e posticipare la data del Congresso (unica sede dove fare tutte le modifiche 

statutarie) rappresenti un colpo di mano per imporsi sugli altri a proprio piacimento. Io sono contrario a 

tale modifica.

-----------------

Caro Cosimo, 

nel leggere il verbale ho visto che manca i passaggi relativi alle offese di Luciani nei miei confronti, 

e cioè : 

1) il primo all'inizio della discussione del punto 3 quando ha detto che la mia elezione a Presidente 

Nazionale in congresso è stata concessa solo in virtù di un riconoscimento per il lavoro svolto prima 

del congresso, quindi una elezione ad Onorem. 

2) la seconda offesa (quella più grave) è quella che ha fatto dopo il tuo intervento, vale a dire dopo 

il seguente " Tramonte: visto che il tempo è poco, e non vi sono i numeri legali per procedere 

ad un ulteriore modifica statutaria che assegni la responsabilità legale del partito in capo al 

Segretario amministrativo, propone di andare avanti con l’attuale norma statutaria, visto 

anche la necessità urgente di accettare e versare le quote degli iscritti. ", lui ha detto "SI COSI’ FINIAMO 

TUTTI NEL FOSSO" 

Poichè sono da me menzionate 

nel mio intervento che ti ho mandato, manca il passaggio in verbale al quale si collegano, perciò dovresti 

inserire questi passaggi fatti da Luciani dei punti 1 e 2 qui  sopra 

Cordiali saluti 

Gabriele Pazienza


